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LEGGI E DECRETI ge*"A":si:i,"iî"X."° '" '""°"" 6°"° 6°'** °°"* ""

Presso le Corti di appello di Ancona,2quila, Catania,,Ca-
gliari e Catanzaro ò istituito un posto di avvocato gènéraleNumero di pubblicazioner1562.
ed ò correlativamente sopþrösso'un posto di sostitiito zielle

LEGGE 14 giugno 1925, n. 1298· 14>ettive Procure ged1Wli, i•imanendo così modibcatila taa
Conversione in legge del II. decreto 25 settembre 1924, bella B)¡ allegata al Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1165,

n. 1586, che estende ai territori annessi le disposizioni concer
e. luctabella n. 15 dell'allegato 2° al Nostrq deëreto 11 no-nenti la Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari.
vembre 1923, n. 2395.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto appresso :

Articolo unico.

Il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1580, riguardante la
estensione ai territori annessi delle disposizioni concernenti
la Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari, è con-
yertito in legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di fosser-
varla e di farla osservare, come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 giugno 1925.

XITTORIO EMANUELE. ,

DE' STEFANI -- FEDERZONI.
Visto, il Guariaaigillii Rocco.

Art. 3.

Qualofa i posti di consigliere di cassazione, di consigliere
di Corte di appello e di sostituto procuratore generale di ap
pello,.da sopprimersi ai sensi degli articoli precedentignon
fossero vacanti in qualculia delle rispettive sedi, alla data
di pubblicazione del presente decreto, la soppressione dei
medesiini sarà effettuata súdedssivamente in base alle prime
vacanze che si verifichemuno nelle sedi guddette.

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzotta Ufficiale del Regno, e sarà pi•e-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigill( dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva 10 e di fa¥1o osservare.

bato a San Rossore, addì 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 1563.
.

MUSSOUNI -- ROÇCO - VOLPI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 luglio 1925, n. 1228. visto, a Guardasigini: Rocco.

3Iod1ûcazioni'alla .planta organica della Magistratura,
e o o o38 co e 24 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. .7 del R. decreto-legge 30 dicembre 1923,
a. 2780.;
Ritenuta la necessità di apportare alcune modificazioni

alle ta.belle relative al personale della Magistratura, ed alla
ripartizione di esso negli uffici giudiziari del Regno;
Sentito 'il Consiglio dei Ilinistri;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Ministro per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

3rt. 1.

Nella pianta organica della Corte di cassazione del Regno
sono aumentati due posti di presidente di sezione e sono sop-
pressi correlativamente due posti di consigliere, rimanendo
così modificata la tabella A), allegata al Nostro decreto 3
maggio 1923, n. 1165, e la tabella n. 15 dell'allegato 2° al
Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 2.

Nelle Corti di appello di Genova, Napoli, Palermo e To-
rin.o è aumentato un posto di presidente di sezione ed ù ri-

Numero di pubblicazioac 1564.

REGIO, DECRETO 8 luglio 1923, n. 1297.
Trattamento di trasferta al personale navigante dei pi scali

postall.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,
n. 1303;
Visti i Nostri decreti 22 gennaio 1922, n. 82; 19 ottobre

1922, n. 1404, e 10 settembre 1903, n. 2106;
Visto il R. decreto G dicembre 1923, n.. 2651, che modifica

le indennità di diaria e di pernottazione stabilite per il per-
sonale delle Ferrovie dello Stato;
Visto il R. decreto-legge dell 7 aprile 1925, n. 405, che cou-

forma le indennità stesse;
Sentito il Consiglio di amministruzione delle ferrovie dello

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minîstro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze.;
Abbiaano decretato e decretiamo:



6-VIII-1925 -- GAZZETTA UlfF10IAI4E DEL REGNO D'1TALIA --- N. 181 339

Art. 1.

L'indehnità di diaria e Pindennità di pernottazione ata-
bilite, per le missioni nell'interno del Regno, dall'art. 131
del regolamento del personale navigante approvate con de-
creto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, e modificate
dall'art. 1 del R. decreto 22 gennaio 1922, n. 82, sono sosti-
tuite dalle indennità risultanti dall'unito prospetto, visto,

. d'ordine Nostro, dai Ministri per le comunicazioni e per le
finanze.
Tali indennità sono da corrispondersi con le limitazioni

e le riduzioni previste in materia per il personale delle Fer-
revie dello Stato dal IL decreto G dicembre 1923, n. 2051,
fino al 31 marzo 1925, e successivamente con quelle stabilite
dad R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405

Art. 2.

Le dispösizioni del presente decreto hanno vigore dalla

data 1° marzo 1924. \

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO •- ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 agosto 1925.

¼tti del Governo, registro 239, foglio 17. - CASATI.

Indennità di trasferta per il personale navigante delle Ferrovie
dello Stato (sostituisce la indennità stabilita per il perso-

nale mcdesimo dalla tabella annessa alfarticolo 1 del R. de-
creto 22 gennaio 1922, n. 82).

INDICAZIONE DELLE QUALIFICHE Diaria Pernotta- Totale
zione

Comandanti di la e 2a classe . . . .

40 20 60

Capi macchinisti di la e 2a classe. .

Primi ufficiali . . . . . . . . . . .

34 10 50

Primi macchinisti . « « . . . . . .

Secondi o terzi ufficiali.
. . . . . .

27 13 40
Secondi o terzi macchinisti. . . . .

Sottufficiali. . . . .
20 10 30

Marinai e fuochisti. . . . . . . . .

14 6 20

Giovinotti, mozzi o carbonai . . . .

Numero di pubblicazione 1565.

REGIO DECRETO 23 luglio 1925, n. 1292.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione del R. de.
creto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, sul credito agrario fondiario
agli invalidi di guerra rurali.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, sul cre-
dito agrario fondiario agli invalidi di guerra rurali;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

di concerto con i Ministri per l'economia nazionale, per le
finanze e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiaano :

E' approvato fannesso regolamento per la esecuzione del
R. decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, sul credito agrario
fondiario agli invalidi di g11erra rurali.
Il regolaniento predetto sarà vidimato e sottoscritto, d'or-

dine Nostro, dal Presidente del Cousiglio dei Ministri.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËELLUZzo -- VOLPI
-- G1eauri.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1925.

Atti del Governo, registro 239, foglio 12. -- CASATI.

Regolamento per l'esecuzione del R. decreto legge 19 giugno
1924, n. 1125, sul credito agrario fond'iario agli invalidi di
guerra rurali.

Art. 1.

Spetta all'Opera nazionale per la protezione e l'assistenzak

degli invalidi di guerra di provvedere all istruttoria e gran
duatoria delle richieste degli invalidi di guerra, dirette ad
ottenere i mutui agrari fondiari di cui al R. decretodegge
19 giugno 1924, n. 1125, nonchè di ripartire, ai teranini del

seguente art. A la somma disponibile pei mutui medesimi.
Le deliberazioni riguardanti i colnpiti anzidetti e gli altri

conferiti alPOpera dal presente regolamento, sono adottate
dal Comitato esecutivo delFOpera istessa, del quale, per la
trattazione degli affari relativi ai mutui agrari, fanno parte,
oltre dei membri ordinari, un delegato del Ministero delPeco-
nomia nazionaile ed un delegato delPOpera nazionale per i

combattenti.
Le deliberazioni sopraindicate sono soggette altappröva-

zione della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stero dell'economia nazionale.

Art. 2.

Visto. d'ordine di Sua Maestà il Re: Gli invalidi di guerra aspiranti alla concesione dei inutui

Il Ministro per le finen:c: il Ministro per le comunicazioni: di cui al precedeilte articolo devoito presvillare istanza al-

Olf STEFANI. CIANO. I'Ü¾WER HuZÎORUÌU inydÌidi pfÌ ÍTib111Íle delle PitypresellÉgDZO
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provinciali da essa dipendenti, unendovi i seguenti doeu-
menti: >

1• decreto di concessione della pensione vitalizia, o co-

pia notarile di esso, e certificato de1Pufficio provinciale in-
caricato della tenuta'dei conti correnti delle þensioni.di
guerra attætante che la pensione medesima sia in eKettivo

: pagamento e,se o quali vincoli esistano su di essa;
26 cartificato del sindaco del Comune di residenza atte-

stante Poccupazione prima della guerra nazionale e Poecupa-
zione attuale siä de1Pinvalido che dei membri della di lui

famiglia;
3° certificati della situazione di famiglio, penale.e di

buona condotta.;
d.* certificato delPagenzia delle imposte attestante se e

per quale importo, l'invalido sia soggetto ad imposte era-

riali;
,

, y
5° certificato storico catastale trentennale o certificato

generale ipotécario relativo al fondo che s'intende.acquistarp;
6° tipo planimetrico e sommaria stima del fondo pre-

detto;
P ogni altro attestato che ritengano nel proprio inte-

resse di produrre circa benemerenze militari e circa speciali
attitudini ai lavori agricpli.
I certificati devono essere di data non anteriore ai due

mesi dal termine di- presentazione delle istanze.
Ove gli interessati non possano' produrre il decreto di con-

cessione della pensione o copia notarile di esso, devono indi-
carne i motivi nella istanza ed in tal caso spetta alPOpe'ra
nazionale predetta, riconosciuta lla fondatezza del motivi
istessi, di chiedere direttamente al Ministero delle ilnanze le
occorrenti attestazioni.
Analoghe attestazioni sono chieste dalÚOpera .ove il de-

creto di pensione prodotto dalPinteressato risulti di data -an-
teriore al 19 luglio 1923 ed iin tutti i casi in cui il decteto
istesso non risulti.esauriente ai fini della concessiong.del
mutui.
Nella domanda 1 invalido deve assumere Pimpegno di.pros-

vedere personalmente e coi membri della propria famiglia
alla coltivazione del fondo.
Il termine di presentazione delle istanze ò utabilito dal-

POpera nazionale predetta.
Art. 3.

La graduatoria dei riciliedenti è formata distintamente.per
ciascuna Provincia, tenendo conto dei documenti di cui<al
precedente articolo e dei risultati della ulteriore istruttoria
che POpera nazionale invalidi riterrà di stabilire in base
a norme di.massima, nonchè tenendo in particolare conto:
i maggiori affidamenti di proficua coltivazione del fondo;
le benemerenze militari;
Paesegnazione di pensione privilegiata di guerra;
Pinesistenza di vincoli anche sulla quota di pensione

non considerata agli effetti del mutuo agrario fondiario;
ile condizioni economiche di maggior bisogno.

Sono esclusi dalla graduatoria i richiedenti che abbiano
riportato condanna per reati comuni, dopo Passegnaziope
dellas pensione.

Art. 4.

La somma disponibile pei mutui è ripartita per Provincia,
tenuto conto del utimero delle domande da ciascuna Provin-
cia provenienti e riconosciute meritevoli di accoglimento,
nonchè delle esigenze di indole agraria ed economica delle
varie regioni ili rapporto anche ad altre forme di assistenza
funzionanti o predisposto nelle regioni stesse in favore degli
invalidi.

Art. 5.

In base alle domande che per or.dine di graduatoria ed in
lazione alPimporto delle somine assegnate per ciasétina

Provincia, risultano ammissibili alla concessione del mutuo,
POpera nazionale invalidi promuove dalPullicio tecniéd pro-
vinciale di finanza o dall'uffleio provinciale del Genio civile
una stima di controllo dei fondi, cui le domande istesse si
riferiscono, ed invita gli interessati a fornire prova che i
proprietari di tali fondi siano disposti alla vendita ed a

quali condizioni.
Ove dagli accertamenti predetti rilevi la impossibilita: di

accoglimento delle domande, POpera nazionale p1•omuove
analoghi accertamenti nei riguardi delle richieste che im-
mediatamente seguono in graduatoria, ed addiviene alle even-
tuali necessarie varinzioni della graduatoyia dei richiedenti
e della ripartizione di cui al precedente articolo.
Le indennità spettanti ai funzionari delPuincio tecnico

di finanza o del Genio civile, incaricati della stima di con-
trollo, sono a carico dell'Opera nazionale invallidi che prov-
vede al relativo pagamen‡o sul fondo ad essa assegnato dallo
Stato per l'assistenza agli invalidi di guerra.

Art. G.

In base alla graduatoria ed alla ripartizione di cul.ai pre-
cedenti articoli 3, 4 e 5, il Ministero dell'economia nazio-
nale provvede alle ulteriori pratiche nei rapporti con gli isti-
tuti di credito autorizzati a termini del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3139, inodificato con R. decreto-legge d iag-
gio 1924, n. 814, determinando Pommontare dei mutui chi
ciaÁcun istituto deve concedere.
La concessione dei mutui relativi a domande riconosciute

meritevoli di accoglimento e provenienti da regioni nelle
quali non funzionino istituti alPuopo autorizzati, può essere
fatta da istituti autorizzati in altre regioni e designati dal
Ministero anzidetto.

Art. 7.

Gli istituti di cui al precedente articolo, compiuta Pietrut-
toria per la parte che direttainene li riguarda, procedono
alla iscrizione ipotecaria sul fondo ed alla stipulazion dei
contratti di mutuo con Paesitenza delle rappresentanze pro-
vinciali delPOpera nazionale invalidi.

.

Gli istituti medesimi comunicano alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, al Ministero dell'cconomia nazionale,. al-
POpera nazionale invalidi ed all'Opera nazionale combatten,ti,
Polenco dei mutui stipulati con la indicazione, per ciascun
mutuo, del relativo ammontare, compmsi gli accessori, della
corrispondente annualità e delle quote che sono a carico dello
Stato e delle due predette Opere a norma delPart. 3 del
R. decreto-legge 19 giugno 1924. n. 1125.
Comunicazione dei mutui stipulati è inoltre data dagli isti-

tuti al Ministero delle finanze, agli effetti dell'annotazione
del vincolo sulla pensione per la garanž° stabilita dalPart. 6
del sopracitato Regio decreto-legge.
Dei inutui agli invalidi gli .istituti devono tenere separate

regis,trazioni.

Art. 8.

Il periodo di estinzione dei mutui ha inizio alle date indi-
cate nelPart. 6 delle norme, approvate con decreto 31 gen-
naio 1925 del Ministero delPeconomia nazionale, relative'ai
mutui di cui al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3180;
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Art. 9.

Il pagamento della quota a carico dello Stato si efettua

secondo le norme richiamate nel precedente articolo, ed ana-
loghe norme si applicano, n -i riguardi dei termini di sca-
denza, per le quote a carico delPOpera nazionale invalidi e
delPOpera nazionale combattenti.
Le predette Opere nazionali stanziano l'occorrente somma

nella categoria delle spese obbligatorie dei rispettivi bilanci,
e ne curano direttamente 11 versamento agli istituti mu-
tuanti.
Per il caso di· ritardo nel pagamento da parte delPOpera

nazionale invallidi e su richiesta degli istituti predetti, prov-
vede al pagamento istesso la Presidenza del Consiglio dei

Ministri con prelevamento della relativa somma dal fondo

stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze, a titolo
di complessiva assegnazione finanziaria dello Stato ar1PO-

pera.
L'Opera nazionale combattenti presta diretta garenzia agli
istituti 'mutuanti mediante deposito cauzionale di titoli di

rendita pubblica od in altra forma ritenuta adeguata dagli
istituti medesimi.

Art. 10. •

La diferenza tra l'annualità dovuta per I estinzione del

mutuo ed il complessivo ammontare delle quote di cui al

precedente articolo, è corrisposta dalPinvalido alPistituto
mutuante alle scadenze e con le modalità stabilite nel con-

tratto di mutuo.
Quallora l'invalido alla scadenza di una o piil rate del suo

debito, risulti inadempiente, Pistituto mutuante ha facoltà

di pignorare in di tui confronto una quota parte della pen-
aione fino a'concorrenza de1Pammontare delle rate scadute e

non soddisfatte, fermo il limite di cui alPultimo comma del-
l'art. 0 del R. decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125.

,

Si applicano in tal caso la procedura e le norme per la

riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, stabilite
dal testo unico legislativo 14 aprile 1910, n. 639, ed il pigno-
rinnento è eseguito ai termini delPart. 60 del R. decreto 18

novembre 1923, n. 2440, per l'amministrazione del patrimo-
nio e la contabilità generale dello Stato.
Se la q$ota pignorabile della pensione risulti di importo

inferiore a quello delle rate scadute e non soddisfatte, si
applienno le norme comuni per i mutui fondiari.

'Art. 11.

Sinchò non siano trascorsi dieci anni dalla concessione del

mutuo, l'invalido non può cedere il fondo in locazione, usu-
frutto od uso, nè comunque alienarne il godimento e deve

provvedere personalmente e coi membri della propria fa-

miglia alla coltivazione del fondo medesimo, salvo il caso di
compròVata necessitA temporanea da riconoscersi con deli-
berazione dell'Opera nazionale invalidi.

Art. 12.

' Nel caso di contravvenzione o inadempimento alle di.spo-
sioni, dell'articolo precedente e delFart; i del R. decreto-

legge 19 giugno 1924, n. 1125, l'invalido decade dal beneficio

della concessione del mutuo.
La deendenza ò dichiarata con deliberazione dielPOpera

nazionale invalidi ed in seguito ad essa Pinvalido ha Pob-

Uligo di pagare alPistituto mutuante, entro il perentorio
termine di due mesi dalla notifica, il residuo ammontare

del mutuo, comprese le quote a carico dello Stato, dell'Opera
predetta e dell'Opera nazionale combattenti.

Art. 13,

Nel caso di decadenza delPinvalido dalla concessione del
mutuo e di mancato pagamento, ai termini dell'articolo pre-
eedente, del residuo ammontare del mutuo, l'istituto mu-

tuante, richiestone dall'Opera nazionale invalidi, procede al-
Pesecuzione forzata sul fondo.

Qualora l'esecuzione istessa non dia ricavato sutliciente a
soddisfare il residuo predetto, l'istituto si rivale della dif-

ferenza con pignoramento della pensione delPinvalido, entro
il limite e secondo le norme richiamate nel precedente arti-
colo 10, per tutto il periodo di tempo originariamente pre-
visto, e non ancora trascorso, per Paanmortizzamento del

mutuo.

Nel caso di premorienza delPinvalido ed ove le somme de-

rivanti dal pignoramento della pensione non risultino suffi-
cienti a soddisfare della differenza predetta, Fulteriore resi-
uo rimane a carico dello Stato, dell'Opera nazionale inva-

lidi e dell'Opera nazionale combattenti in proporzione del-

Poriginario rispettivo contributo ed, in qualunque caso, entro
i limiti del contributo istesso.

Art. 14.

Le somme già impegnate dallo Stato e dalle due Opere
nazionali che risultino disponibili in seguito all'applicazione
delle disposizioni di cui ai precedenti articoli 12 e 13 sono de-

stinate in favore di altri invalidi aspiranti alla concessione
di analoghi mutui.

Art. 15.

In caso di morte dell'invalido prima della completa estin-
zione del mutuo la vedova ed i figli ed in mancanza gli
altri eredi hanno facoltà di alienare il fondo anche prima
dei dieci anni dalla concessione del mutuo, col saldo delle

quote di residuo debito a carico de1Pinvalido, ovvero di pro-
séguire il pagamento ratcale delle quote medesime.

In ambedue i casi lo Stato, POpera nazionale invalidi e

l'Opera nazionale combattenti proseguono il pagamento delle
quote a rispettivo carico.

Art. 16.

Per tutto quanto non è previsto nel presente regolamento,
e purchò non contrastino con le disposizioni del regolamento
medesimo e del R. decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1123, si
applicano le norme approvate col decreto Ministeriale 31

gennaio 1925, di cui al precedente art. 8.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Presidento del Consiglio dei Ministri :

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1566.

REGIO DECRETO 26 giugno 1925, n. 1289.

Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro.
Tago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Parma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .

Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750, sulfordinamento delle Camere di

commercio e industria del Regno nonchè il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
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Vista la dellberazione 25 aprile 1023 del Commissario go- Ordiniamo che il primente tiecreto, munito del sigillo 00110
Vernativo della Camera di commercio di Parma; Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'eco- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

nomia nazionale; osservarlo e di farlo osservare.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a San Ros.sore, addì 26 giugno 1925.

Art. 1. VITTOlÙO EMANUELE.
La Camera di commercio e industria di Parma è autoriz. NAvA.

zata ad applicare una imposta sugli esereenti il commercio visto, il cuardasigilii: nocco.
Ilegistrato alla Corte det conti, adda 3 agosto 1923.

temporaneo e girovngo nel proprio distretto, che non risul Atti del coverno, registro 239, toglio 0. - CAssn.
tino già iscritti nei ruoli delFimposta enmernle.

Art. 2.

L'imposta sugli esereenti il commercio tem¡ioraneo ò sta-
bilita, nella seguente misura :

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifatture,
biancherie e maglierie di lusso, seterie, pelliceerie, confezio-
mi e mode, oggettied'arte e altri articoli considerati di lusso,
per ogni anese o frazione di mese. L. 100;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di soli nitri
rticoli, per ogni mese o frazione di mese, L. 50.

Art. 3.

L'imposta sugli esercenti 11 commercio girovago è stabi-
ilta nella misura seguente, in ragione di anno:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a mano, L. 10 ;

b) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
banchi 11ssi o mobili o di veicoli a trazione animale, L. 50;

c) per gli esercenti il commercio girovngo a mezzo di
veicoli as trazione meccanida, L. 100.

Art; 4.

Per i Comuni cön popolazione inferiore a 5000 abitanti che
non rientrano tra le stazioni elimatidhe o di cura o che non
siano ritenuti centri di villeggiatura e di soggiorno di fore-
stieri, le imposte predette sono ridotte alla metà.

Art. 5.

L'imposta pagata per il commercid temporanen vale per
qualunque Comune della circoscrizione limitatamente al pe-
riodo a cui si riferisce, salvo per i Comuni dove è stabilita
una tarifa maggiore il pagamento della diferenza.
L'imposta pagata per il commercio girovago è va:lida per

tutti i Comuni del distretto camerale e yr un anno dalla
data della relativa ricevuta di pagamento salvo per i Comuni
dove vige una tarifa maggiore il pagamento della diferenza.

Art. 6.

Sonö esenti dalla imposta sul comniercio temporaneö e

girovago :

a) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sulla persona senza aiuto di veicoli;

b) gli esergåzi dove si efettuano le vendite a scopo esclu-
sivo di beneficenza;

c) i banchi aperti nei giorni di fiera e di mercato, limi-
tatamente ai Comuni dove le flere ed i mercati hanno luogo.

'Art. 7.

L'iniposta lmrà riscossa con 1e norme stabilite nelPannesso
regolamento.

Itegolamento per l'applicazione della tassa sul commercio tem·
paranco e girovago nel distretto della Camera di comniercio
di Parma.

Art. 1.

Chiunque, nella circoscrizione della Camera di commercio
di Parma, apre un esercizio temporaneo di vendite di qual-
sinsi genere ed esercita traffico ambulante o industria che
si trusterisce normalmente da Comune a Comune per l'eser-
cizio temporaneo in einsenna località, deve, qualunque sia
la sua nazionalitù, pagare l'imposta di cui all'ai-t. 50, let-
tera d), del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, nella
misura Assata dal Regio decreto che autorizza la Camera
ud,imporre il tributo e in base alle norme del presente rego-
lamento.
E' considerato commercio temporaneo il commercio eser-

eltato temporaneamente per le vendito di qualsiasi genere,
.aehe sotto forma di bazar, atglcio, liquidazioni di pubbli-
ei incanti tanto all'aperto, quanto irr luoghi chiusi, alber-
ghi, circoli, stabilimenti Imlnenri e termali, esercizi ed altrl
locali in genere sia pubblici che privati.
E' considerato commercio girovago od ambulante quello

esercitato a mezzo di banchi flesi o mobili, di veicoli a inano
od a trazione animale o mecennica.

Art. 2.

Chi intende esercitare il commercio temporaneo e girovago
deve fau•e preventiva denuncia aHa Camera di commercio a

termini dell'art. GI del R. decretoalegge 8 maggio 1024,
n. 750, e non potra iniziare Pesercizio del commercio senza

avere ottenuto il certificato relativo, la cui validitA sara li-
mitata al periodo di tempo indicato nella denuncia.
Contemporaneamente devesi effettuare il pagamento presso

la Camera o l'esattore comunale, dena imposta dovuta.

Art. 3.

La denuncia deve essere compilata in conformità delle pre-
scrizioni del R. decreto4egge 8 maggio 1924, n. 750, e del·
Particolo ST del reintivo regolamento e deve indicare anche
la durata dell'esercizio e il valore complessivo della merce

che viene posta in vendita.

Art. 4.

Qualora l'esereente intenda prolungare lla durata del suo
esercizio oltre il termine _denunciatò, deve dare preventivo
avviso alla Camera del nuovo periodo di esercizio e pagare
Pimposta relativa al medesimo.

Art. 5.

Gli esercenti il commeroin temporaneo e girotago che emet-
tano di fare la denuncia di cui agli articoli precedenti oy-
vero facciano una dichiarhalone falso mi riguardi delPeser-
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cizio, sòno soggetti oltre al pagamento dell'imposta dovutã, . Numero di pubblicazione 1568.
anche alle penalità previste dall'art. 70 del R. decreto4egge
8 maggio 1924, n. 750. E' loro estesa la facpita della obla REGIO DEeC ETEOn rÊe eÎlÅ ass2a Acolastica del Regio
zione stragiudiziale ammessa dal decreto stesso. liceo=ginnasio Principe Tomaso di Savola, Duca di Genova, in

Santa Alaria Capua Vetere.

Art. 6.
N. 1274. R. decreto 14 giugno 1925, col quale, sulla pröpo-

Chi scopre e -dennucia una contravvenzione, riconosciuta sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
dull presente regolamento, lia diritto alla metà dell'ammonta. in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginna-
re de1Pimposta. sio Principe Tomaso di Savoia, Duca di Genova, di Santa
All'accertamento delle contravvenzioni sono autorizzate 31aria Capua Vetere, ed è approvato il relativo statuto.

anche le guardie comunali e i dipendenti municipali in ge- Visto, il cuardasigilti: Rocco.
nere adibiti a servizi di sorveglianza e di polizia urbana. Itegistrato alla corte dei conti, addi 30 luglio 1925.

Art. 7.

,I moduli occörrenti per la denuncia dell'eserciziö e la ri-

scossione dell'imposta e ile eventuali intimazioni di paga-
mento sono forniti al Comuni dalla Camera di commercio.
Gli esattori comunali sono incaricati del servizio di riscos-

sjone dell'imposta con diritto a carico dei contribuenti al-

Paggio previsto dall'art. 57 <1el Regio decretodegge sopra
citato.

Art. 8.

Alla fine di ogni trimestre essi trasmettönö alla Camera

di commercio la nota tiegli incassi effettuati, ne versano l'a2n-
montare, trattenendo l'aggio loro spettante.

Art. 9.

La decisione delle controversie sull'applicazione dell'im-

posta spetta alla Giunta camerale, la quale emette le sue

decisioni solo per quei ricorsi che siano accompagnati dalla
relativa bolletta di pagamento dell'imposta, salvo rimborso.
Le spese di perizia dipendenti da infondata opposizione del-

l'esercente sono a carico di questi.
.
Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorso

all'autoritA giudiziaria a norma delFart. 53 del R. decreto-

ilegge 8 maggio 1924, n. 750.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:

NAvA.

· Numero di pubblicazione 1567.

REGIO .DEORETO 4 giugno 1995, n. 1276.

Coritributo scolastico del comune di Guardla Lombardi
(Avellino),

N. 1270. R. decretä 4 giugno 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Guardia Lombardi, della pro-
vincia di Avellino, deve annualmente versare alla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 1T'della legge
4 gingno 1911, n. 487, già fissato in L. 5514.30 col R. de-

creto 29 marzo 1914, n. 1140, siene ridotto a L. 5051.80 a
decorrere dal 1° ottobre 1910.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1569.

REGIO DECRETO 14 giugno 1925, n. 1275.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Iteglo

liceo scientifico Vincenzo Fardella, in Trapani.

N. 1275. R. decreto 14 giugno 1925, col quale, sulla propö-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo scientifico
Vincenzo Fardella, di Trapani, ed ò approvato il relativg
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1570.

REGIO DECÌtETO 2 luglio 1925, n. 1291.
Istituzione di un Collegio di probiviri per le industrie tessili

in Cuggiono.

N. 1291. R. decreto 2 iluglio 1925, cön il quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene istituito in
Cuggiono un Collegio di probiviri per lle industrie tessili,.
avente gim¾lizione nel circondario di Abbiategrueso, in
sostituzione di quello già esistente in base alla legge 15

giugno 1893.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 3 agosto 1925.

RELAZIONE e ILEGIO DECgETO 2 luglio 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Sant'Angelo Muxaro
(Girgenti).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
alfari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 2 luglio
1925, sul decreto che scioglio il Consiglio comunale di San-
t'Angelo Muxaro, in provincia di Girgenti.

MAESTA,

.
Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Ammi-

nistrazione comunale di Sant'Ar gelo Muxaro, ha accertato il grave
disordino degli ufflci comunali per la persistente trascuratezza degu
amministratori, la mancata nomina del segretario e le frequer.ti
assenze del sindaco e del vice segretario. Inoltre la deficienza del

servizio di nettezza urbana, la mar.canza di fognatura e di ma-
cello, la tolleranza di stalle e depositi di immondizie nell'abitato,
hanr.o reso precarie le condizioni igieniche del Comune; le aule
scolastiche sono inadatte e prive di arredi; il cimitero tenuto in.

Contrasto alle disposizioni del regolamento di polizia mortuaria;
insuffleiente la pubblica illumir.azione.

Gli interessi del Comune vengono trascurati e pregiudicati; la
gestione del dazio, ad un anno dalla scader.za del contratto di ap-
palto, non è stata ancora sistemata; le matricole 10¾ dei tributi
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locali debbono ancora essere in parto compilato e r.epþure sono

stati formati i ruoli delle tasse 1925; viene tollerata l'occupazione
arbitraria di numerosi appezzamenti di suoli comunnli.

Gravi irregolarità e abusi sono stati ancora rilevati r.ella ese-

cozione di lavori, nella erogazione delle spese, nella gestione della
tesoreria, ed illecito profitto non di rado è stato tratto dall'esorcIzio

della propria carica da taluno degli ammir.istratori.
Contestati gli addebiti agli stessi, le deduzioni sono state date

dalla Giunta, ma esse non sono valse a modificare sostanzialmento
le risultarze dell'inchiesta

In tale situazione, poiche è necessario provvedere, ctín mezzi

adeguati, al riordinamento della civica azienda, appare indlspen-
sabile lo scioglimento del Cor.siglio comunale con la 'conseguentä
nomina di un Ilegio commissario, al che provvede, su conforme ,
parere del Consiglio di Stato, lo schema di decreto che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma della Maestá Vostra.

VITTORTO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli nifari delPinte.rno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, nn-
mero 2839;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Il Consiglio- comunale di Sant'Angelo Muxarö, in provin-
cia a i Girgenti, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Tuttolomondo Gerlandö è nöminato Commissario
atraordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.
Il Nostro Ministro predettõ è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEftEONI.

DECRET1 PREFETTIZI:
Proroga di poteri del Commissarl straordinarl di Lizzano e

Ugovizza. --

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL JONIO

Visto il R. decreto 19 marzo 1925, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Lizzano;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 febbraio

1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, d'indire subito le elezioni per la rico-
stituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Lizzano è prorogato di tre mesi.

Taranto, addl 3 Inglio 3925.
11 Prefetto: DE BIASE.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL FRIULI

Ritenuto che i poteri del Regio commissario di Ugovizza,
già prorogati con decreto prefettizio del 20 giugno 1925, nu-
mero 3235, scadono con la fine del corrente mese ;
Ritenuto che cansa il rinvio delle elezioni, stabilite pel

2 agosto prossimo, è necessario procedere ad una ulteriore

proroga dei poteri stessi, così da compiere il trimestre di

proroga previsto dalla legge;
Veduto Bart. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2830;

Decreta:

I poteri del Regio commissario di .Ugovizza sono prorögati
a tutto il mese di agosto 1925.

Udine, addì 29 luglio 1925.
Il Prefetto : RIccI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO ·

Concessione di diplomi al merito della redenzione sociale
in applicazione del R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1440. -

Decreti di S. E. il Ministro Guardasigilli in data 25 giu-
gno 1925.

Diplomt di primo grado.

1. Castellani gr. uf. avv. Umberto.
2. Saporito comm. prof. Filippo.
3. Della Vecchia cav. dott. Raffaele.
4. Morici cav. ufÊ Ottaviano.
5. Mastellone prof. cav. Michele.
6. Scaglione cav. dott. Alfonso.
7. Angioni sac. cav. uf. Virgd°° io.
8. Castelnuovo Tedesco avv. Ugo.
9. S. E. Rev.ma Diamare don Gregorio.
10. Conte Ignazio Testaseoca.
11. Pasino cav. Giovanni.

Diplomt di secondó grädo.

1. Benni cav. prof. don Virgih°o.
2. Longarelli cav. avv. Gerolamo.
3. Negroni Giuseppe.
4. Carissimi dott. Cesare.
5. Pagani cav. dott. Aldo.
6. Giordano cav. uf. dott. Alberto.
7. Degli Esposti comm. Cesare.
8. Frasoa.roli comm. Giuseppe.
9. Carletti cav. Francesco.
10. Boari cav. Aldo.
11. Grazia cav. Alberto.
12. Galli cay. Felice.
13. Orsi don Giuseppe.
14. Gatti prof. Augusto.
15. Padre Marella don Giuseppe.
16. Suor Serafina Cipolla.
17. Gutierez can. oav. Angelino.
18. Venezia comm. Sabino.
19. Memori Giulio.
20. Coccapani cas. Ludovico.
21. Chioffi Paolina.
22. Mazzarisi cav. avv. Giovanni Battista.
23. Reiacchitano cav. dott. Ernesto.
24. Bonomi avv. Ernesto.
25. Mirabella cas. dott. Emanuele.
26. Nicolini gr. uff. dott. Lorenzo.
27. Marigliano monsignor Tommaso.
28. Rev. De Cesare don Giuseppe.
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19. Pasquale comm. avv. Domenico.
30. Rota comm. avv. Sabino.
31. Suor Maria Ausiliatrice del ßuon Consiglio.
82. Sollima cav. uff. avv. Pasquale.
33. Belliore cav. uff. Salvatore.
34. Barcellona cav. rag. Gaetano.
35. Pulvirenti cav. dott. Rosario.
36, Colonnetti gr. uff. Eugenio.
37. Palma cav. uff, dott. Amedeo.
38. Deaglio Edoardo. .

39. D'Alessandro mons, dott. Aristide.
40. Garbellone cav. uff. Giovanni.
41. Preve avv. Maurizio.
42. Suor Giuseppina Corti.
43. Rev. Sestan don Vittore.
44. Huggia can. Giovanni.
45. Munzani don Francesco.
46. Romero cav. Romeo.
'47. Frigimelica Vittorina vedova Frigeri.
48. Fornasari Filomena.
49. Santangelo Virginia in religione Suor Claudia Santago-

stino.
50. Conti Antonietta, in religione Suor Elena.
51. Trento prof. Emilia.
52. Prencipe cav. uff. Gaetano.

Diplomi di terzo grado.

1. Pezzotti Ariovisto.
2. Ursi on. comm. avv. Vincenzo.
3. Jesu dott. Michele.
4. Conte Canonico Luigi.
5. Suor Anna Tommasa Pavone.
6. Elli don Giuseppe.
7. Suor Imelda al secolo Amorati Luigia.
8. Suor Scolastica al secolo Miglianti Maria.
9. Suor Maddalena al secolo Cotoneschi Agata.
10. Corso Agostino.
11. Parisi Baldassarre.
12. Pesce Vincenzo.
13. Spinella Salvatore.
14. Stromboli Gaetano.
15. I)'Errico Giuseppe.
16. Bucci Enrico.
17. Sassi cav. Luigi.
18. Casella cav. dott. Aristo.
19. Lucertini prof. Tito.
20. Vash Giuseppe.
21. Biolcati Edmo.
22. Zucchelli Sagaci Zena.
23. Borziani Bonfiglio.
24. Marini can. don Alfredo.
25. Murgia dott,. Enrico.
26. La Curia Luca.
27. Circolo « Gioventù cattolica

con sede in Catania.
28. Marino Lucca avv. Mario.

italiana Contardo Ferrini »,

29. Salvo sac. Bartolomeo.
10. Caldarera comm. prof. sac. Paolo.
11. Morelli dott. Vittorio.
32 Rev. Mellani don Giovanni.
33. Tornatora Giuseppe.
34. Moroni rag. Primo.
35. Rev. Bogani don Stefano.
30 Lombardo cav. Vincenzo.
37. Schola cantorum « Giuseppe Ver<li », con sede in Lucca.
38 Societa corale « Alfredo Catalani », con sede in Lucca.
39 Unione mandolinistica lucchese, con sede in Lucoa.
40 Fazzi Luporini Nice.
41. Bestini Giuseppina vedova Giannini.
42. Trovatolli Alvise.
43. Vaccarezza don Bartolomeo.
44. Barusso dott. Vittorio.
'45. Faga dott. Oresto.
40. Siracusano Sara vedova Morullo.
47. Petroni tag. Alessandro.
48. Corigliano cav. aff dott. Rocco.
49 D'Alessio don Luigi.
50. Repo cav. rag. Felico.
51. Frate cav. Francesco.
52. Gatta Franceseo.
53. Morrone don Andrea.
54. Imbð don Eaffaele.

55. Vallone prof. Andrea.
36. Aiello don Michele.
57. Scapatieci Oreste.
58. D'Astolfo cav. Eugenio.
59. Macchia cav. rag. Massimo.
60. Suor Emilia Maria Pifferi.
61. Suor Santina Lanzoni.
62 Adamini don Eligio.
63. Campini Lidia Caterina Maria.
64. Ciachetti Domenica.
65. Pollino Ottavia.
60. Morgando Annetta Maria Delfina Binnen.
67. Serafini Fracassini Silvio.
68. Righetti Leonilda.
69. Contessa Linda Petreio Giacomelli.
70. Contessa Arnaldi Nella.
7L Renier Olga.
72. Mansueti prof. Cesare.
73. Grassi cav. Augusto.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURtZIONI PRIVATE

Bollettino N. 167

CORSO MEDIO DEI CA4181

dei giorno 4 agosto 1925

Media .Madia

Parigi. . , . . . , 129 81 Belgio. - , . . . . 125 91

Londra. . . . , , , 133 01 Olanda. . . . . . 11 --

Svizzera.
. . , , .

531 95 Pesos oro (argentino). 25 10

Spagna . . . , , 396 17 Pesos carta (argent.). 11 05

Berlino . . . , ,
. 6 517 \'ew-York .

. . , .
27 388

Vienna (Shilling) . . 3 88 Russia
. . . . .

140 50

Praga. .
. .

81 20 Belgrado . , ,
, .

40 75

Dollaro canadese. 27 40 Budapest - , . . .
0 0387

Romania 14 - Oro .
. . .

528 40

Media dei consolidati negoziati a contanti,
con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) .
· · , . . , , 76 17õ

3.50 % • (1902) . . . . . ,
,

68 -

CONSOLIDATI 3.00% Iordo
,
. . . . . , 50 825

5.00 % nétto
. . . .

.
.

.
93 7 5

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 72 275

Bollettino N. 168

CORSO 51EDIO DEI CAMBI

del giorno 5 agosto 1925

Medit Media

Parigi. . . . . . . 129 51 Belgio. . , . . , . 124 94

Londra. . . . , , . 133 440 . Olanda. . . .
. . . 11 02

Svtzzera.
.
. . . .

533 10 Pesos oro (argentino). 25 10

Spagna . . . 397 75 Pesos carta (argent.) 11 15

Berlino (marco oro). 6 532ð New-York , , , .
27 400

Vienna (Shilling) . .
3 8875 Hussia . . . , 141 --

Praga . .
8l 60 Belgrado . , , , .

49 00

Dollaro canadese.
.

27 50 Budapest . , , , . 0 0387

Romania. . .
14 10 Oro . , , . .

529 85

41edia del consolidati negoziati a contanti,
con

godimento
in corpo

3.50 % netto (1906) .
• . . . . , , 75 80

3.50 % • 1902) • • • a • •
,

US -
CONSOLIDATl 3.00 % fordo

.
. . . . . . 50 825

5.00 % netto
. . . .

. .
93 90

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 72 55
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MINISTERO DELLE FINANZE
D:REZIONE GENERALB DEL DEBIIO PURBLICO

Rettifiche d'intestazione. 3= Pubblicazlone (10Ienco n. 1).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle tudicazioni daie <1ai richiedenti all'Amministražione del Debito
pubblico, Vermero intestate e vincolato corno alla colonna 4, nientrechè dovevano invece irlestarsi e vincolarsi come alla colonna b,
essendo .guello ivl risultanti lo. vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTARE
di della INTESTAZIONE DA RE1'TIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrižione rendita annua

Buono Tesoro 3077
settennale
P serlo

3.50 % 710,101

a 783745

a · 201807

3.50 ¾ (1902) 19505

Cons.5 0/, 244200

s·
' 244300

a 29200ß

3.50 % 202080

> 087828

Cons. 5 °/o 384118

* 384110

384120

a 100007

s 106068

10007

s 124750

s 180258

Cap.50,000 - Gironda Giuseppe in Alfonso; con usufrutto
vitalizio a Stampfli Sofia fu Giuseppe, ved.
di Gironda Giuseppo.

35 - Ardissonc Adelaide di Francesco, minore, sot-
to la patria poetostà del padre, dom. in Al-
benga (Genova).

175 - Crema Olga fit Cesaro, moglio di Marco Ta-
rico, dom. a Napoli.

70 - Antola Filomena-assunta di Francesco, mino-
- re, sotto la patria potestà del padre, dom.
a Genova.

70 - Antola Ataria-Antonina di Francesco-Agosti-
no, minore, sotto la patria potestá del pa-
dre, dom. a Santa Fë.

1,035 - Angelitti Alaria, Giuseppa c.Toresa fu Ama-

340 - I)ile, minori, sotto la patria potestá della
madre Baglioni Albertina fu Gregorio ved.
di Angelitti Amabile, dom. in Aielli (Aqui-
la).

1,205 - Dint Antonfetta fu Pietro, interdetta, sotto la
tutola di DÍni Giuseppe fu Luigi, dom. ad
Arezzo.

110 - Mormino Carmela di Diego, moglio di Viu-
conzo Artose, dom. in Termini Imerese (Pa-
1ermo), vincolata.

409.50 Aformino-Alorost Carmela fu Diego, moglie di
Arteso Vincenzo, dom. a Termini Imerese
(Palermo), Vlucolata.

85 - Ma::aranght Adalgisa fu Alfrèdo, minore,
sotto la patria potostà della madro La Rosa
Gemma di Luigi, ved. Mazzaranghi, dom.
a Livorno.

335 - Mazzaranght Alessandro fu Alfredo, minore,
ecc., come la precedente.

510 - Ma::aranght Divo fu glfredo, minore, ecc.

come la precedonte.
1, 750 - del Corona Vieri di Manfredi, minore, sotto
'

la patria potestå del padre, dom. a Livor-
no; con usufrutto vitalizio a Luserna Ro-

rengo di Campigliono Leonia fu Alberto,
moglio di del Corona Manfredi, dom. a

Livorno.

1,750 - del Corona Massimo di Manfredi, minore,
ecc., come la precedento, e con usufrutto
vitalizio come la precedente.

545 - Magni Augusta fu Giovanni, minore, sotto la

patria potestà della madre Roncaroni Edvi-
ge fu Eugenio, ved. Magni, dom. a Brescia.

2,000 - Bellone Livia di Angelo, nubile, dom. in Asti
(Alessandria).

125 - Sabatino Giuseppe fu Calogero, dom, a Pe-
tralia Sottana (Perugia).

Gironda Giusoppo fu Alfonso; con usufrutto
vitalizio a Stampfli Josephine-Sofic fu Giu-

seppe, ved. ccc., como contro.

Ardissone Elisabella-Atlelaide di Francesco,
mindre, ecc., como contro.

Crema Olga fu Cesare, moglie di Taricco Gia-
como-Domenico-Marco, dom. a Napoli.

Antola Maria-Assunta-Filomena di Agostino-
Francesco, minore, ecc., come contro.

Antola Maria-Antonina di Agostino-Francesco,
minore, ecc., come contro.

Angelitti Maria, Giuseppe o Teresa fu Ama-

bile, minori, ecc., come contro.

Dini Amabile fu Pietro, interdetta, ecc., como
contro.

Mormino-Morosi Maria-Carmela dl Diego, mo-
glie, ecc., como contro, vincolata.

Mormino-Morosi Maria-Carmela fu Diego, mo•
glie, ecc., como contro, vincolata.

3Ia::erang/li Adalgisa di Alessandro, minore
sotto la patria potestìL (lella madro La Rosa
Gemma di Luigi, ved. Mazzerangitt, dom.
a Livorno.

Mazzerang1ti Alessandro fu Alessandro, mino•
re, ecc., come la precedente.

Ma::erang1ti Dino fu Alessandro, minore, ecc.,
come la precedente.

Iniostata como contro; con usufrutto vitalizio
a Luserna Rorengo til Campiglione Leonia fu
I vigi, moglie, ecc., come contro.

Intestata come contro; con nsufrutto vitalizio
como la precedente.

Magni Augusta fu Giovanni, minore, sotto la
patria potesta della madro Roncoroni Edvi-
gia fu Eugenio, ved. Magni, dom. in Brescia.

Dollone Livia di Angelo, minore sotto la pa-
Iria poteslù del padre, dom. Como contro.

Sabatino Giuseppa fu Calogero, minore sotto
la pa/ria poteslà della madre Paleo Seba-
st¡ana fu Francesco, dom. come contro,
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Numero Ammontare
Debito di della - INTESTAZÏONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

3.50% 7RIOS2

Cons. 5% 182312
se . 76535

P. N. 5 % 32932

P. N. 4.50 ¶, 1234:1
3.50 ¶ 788408

Cons. 5 % 61414

3.50 o£ 330860

Bilono 2esoro 841 .

quingilennale
XI emissione

Id. X emise. l17ß
i

Cons. 5 % 147082

a 173530

» 75074 I
677498

Cons. 5 % 88301
» l 17224
» 117225

a 299040

a 200041

a 188155

3.50 ¶, 019707

a ß90674

s 090875

a 416297

'cy 5 144384

66.50 Seminara Grazia fu Giuseppe, minore, sotto
la patria .potestà della madre Insinga Ma-
ria fu Antonino, ved. di Seminara Ginsop.
pe, dom. a Mistretta (Messina).

40 -
415 - Giacobino Giovanni in Giacomo, dom. a Ro-
475 - mn; con usufrutto vitalizio a Rivelli Teresa,
121.50 fu Nicola, ved, di Giacobino Angelo.
318.50

300 - Maiorello Antonio di Gioacchino, dom. a Cam-
pagna (Salerno).

10.3 - Boisone Evelina fu Ginseppe, minore, sotto
la patria potestá di Bocchetti Teresa fu Lui-
gi, dom. a Pinerolo (Torino).

Cap. 10,500 - Italdierotti Raffaello fu Antonio, interdetto,
sotto la tutela di Ferroni Augusto di Erasmo.

800 - Intestata come la proerden10.

100 - Forrucci Pier Andrea fu Vittorio, dom, in
Cagliari.

l, 345 - Ferroni Wanda in Eduardo, moglio di Gotti
Giltnio, dom. in Ancona- con usufrutto vi-

talizio a Battaglia Emilia fu Luigi, ved. di
Ferroni Eduardo, dom. in Ancona.

, 135 - Rivisillo Filomena di Nicola, moglie di Rus-
sillo Giovanni, dom. in Haragiano (Poten-
za), vincolata.

245 - Gandiosi Margherita, Silveria, Ataria-Luisa o

:18.50 Giuseppina in Giambattista, minori, sotto

31.50 la patria potestá della madre Sorricchio
Anna fu Francesco, ved. di Gaudiost Giam-
hallista, dom. in Penne (Teramo).

150 - Fundarò Marianna di Francesco, nubile, dom.
275 - in Alcamo (Tra,pani).
125 -

(105 - Bruno Maria Rosaria di Sabato, minore, sotto
la patria potestA del padro, dom, a Piag-
gine Soprano (Salorno); con usufrutto vi-
inlizio a Rinnco Rosa fu Antonio, moglie
dl Bruno Sabato, dom. in Piaggine Sopra-
no (Salerno).

010 - Bruno Sabato di Sabato, minore, sotto la pa-
tria potestà del padre, dom. in Piaggine
Soprane (Salerno); con usufrutto vitalizio

, come la precedente.
50 - Cambone Giacomo di Giuseppe, dom. n New

York.

10.50 Trapani Annetta di Francesco, moglio di

D'Ajello Enrico, dom. in Palermo.

24.50 Millini Carolina fu Giuseppe, nubile, dom. a
Trecato (Novara).

24.50 Millint Maria fu Giuseppe, nubile, dom. a

Trecate (Novara).

35 - Crosara Giuseppina del fu prof. Giuseppe, nu-
bile, dom. in Ascoli Piceno.

2, 500 -- Bortoli Margherita-Maria ed Adriano fu Gio.

Batta, minori, sotto la patria potestà della
madre Betto Maria Vittoria fu Antonio,
ved. Bortoli Gio. Batta, dom. in Padova.

Seminara Maria-Annunciata fu Giuseppe, mi-
nore, ecc., come contro.

Giacobini Giovanni fu Giacomo, dom. a Ro-
ma; con usufrutto vitalizio a Rivelli Teresa
fu Nicola, ved. di Glacobini Angelo.

Maioriello Antonio di Gioacchino, dom. a Cam·
pagna (Salerno).

Beisone Nerina-Elena-Evelina fu Giuseppe,
minore. ecc., como contro.

Italderiotti Raffaello fu Antonio, interdetto,
ecc., como contro.

Intestata como la precedente.

Ferrucci Pier Andren fu Vittorio, minore, sotto
la patria potestù della madre Petracco Mad-
dalena, ved. Ferrucci, dom. a Cagliari.

Intestata como contrn; con usufrutto Vitalizio
a Bollaliga Emilia fu Luigi, ved., ecc.,come
contro.

Russillo Filoriena di Nicola, nubile, dom. co-
me contro.

Gaudiosi Marglierita, Matilde-Bilveria-Filome-
na, Maria-Luisa, eee., como contro.

Fundarò Marianna di Francesco, minore 808
to la patria potestù del padre.

Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
a Bianco Maria-Rosa fu Giuseppe, moglie,
ecc., come contro.

Intestata come contro; con, usufrutto Vltalizio
come la iprecedente.

Gambone Giacomo di Giuseppe.

Trapani Marianna di Francesco, moglio, ecc.,
come contro.
Millino Carolina tu Giuseppo, nubile, dom.,
come contro.

Millino Maria fu Giuseppe, nubile, dom. co-
me contro.

Crosara Rosa-Adelina-Enrica-Giusepping fu

Giuseppe, nubile, dom. in Ascoli Piceno,
flortoli .Maria-Margherita ed Adriano fu Gio.

Batta, minore, ecc., come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con Ik decreto 10 febbraio 1911,_ n. $98,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano stato notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetto saranno como sopra rettificato.

Roma, I luglio 195. It dircitore generale: ClalLID.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERalE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 36 Pubb li e a z i one . (Elenco n. 2).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEB1TO di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

1
.

E r 3 4 Te

l
Buoni Tomorc 531
novennali gggin serie

533
534
535
530
537
538

Cap. 15, 000 -
a 50, 000 - .

» 50,000 - Barabino Armando fu Antonfo-Agostino-£mi- Barabino EmilioArmando fu dntonio-Emilio,
a 50,000 - Lio, mlnore, sotto, ja patria potestà della minore, ecc., come contro.
a 50,000 - madre Ferro Amalia'fu Michele vedova Ba-
a 50, 000 - mbino.
» 50, 000 -
» 50, 000 -

Buono Tesoro 2700 a 17, 000 - Pala Oddo fu Raffaele. Pala Odo og Oddo fu Raffaele, minore, sotto
settennale la patria potestá della madre Bitti Afaria,1• aerie gegepa pegg,

Buono Tesoro 1229 » 5, 000 -
novo nota Tarsl Luca-Sante di Serafino, minore, sotto Tarsi Sante di Serafino, minore, ecc., come

la patria potestà del padre, contro.
Id. Id. 664 » 3, 500 -
4• eerle

Buono Tomoro 035 » 10,000 - Vasi Caterina fu Giuseppe, minore, sotto la Vasi Cesarina-Bernardina-Gaetana fu Giu.
n le patria potestá della madre Fugazza Alice seppe, minore, ecc.. come contro.

fu Giovanni. Vedova di Vasi Giuseppe.

Cons. 5 /o 366918 2, 500 - Pacchi Alaria-Teresa di Giovanni, minore, Paraccht Maria-Teresa di Giovanni, mino·
sotto la patria potestà del padre, domic. a re, ecc., come contro.
Torino. -

3.50 /, 231255 52.50 Caldera Paolo fu Carlo, domic. a Portaco- Caldera Maurizio-Paolo fu Carlo, domic. co-
maro (Alessandria), con usufrutto vitalizio me contro, con usufrutto vitalizio come
a Caldera Carlo'ta fu Carlo, ved. di Felice contro.
Birdlli, domic. a Pallanza.

a 553040 17.50 Caligaris Anne-Francesca fu Bartolomeo, mi-
nore,. sotto la patria potestà della madre
Fusinj Emma-Benedetto di Clemente, ve-
dova di Caligaris Bartolomeo e moglie in
seconde nozze di Poggi Giovanni Battista,
domic. in Nizza hionferrato (Alessandria);
con usufrutto vitalizio a Fusin) Emma-
Benedetto di Clemente, vedova di Caligaris
Bartolomeo e moglie in seconde nozze di
Poggi Giovanni Battista, domic. in Nizza
Monferrato (Alessandria).

Caligaris Anna-Francesca fu Bartolomeo, mi-
nore, sotto la patria potestá della madre
Fusint Benedetto-Emma d'ignoti, figlia a-

dottiva di Benedetto Clemente, vedova di
Caligaris Bartolomeo, ecc., come contro;
con usufrutto vitalizio a Fustni Benedetto.
Emma d'fgnoti, vedova, ecc., come contro.

Cons. 5 % 248445 820 - Vigorelli Luigia fu Edoardo, nubile, domie. Vigorelli Luika-Teresa fu Edvardo, minore,
a Somag11a (Milano), sotto la tutela di Vigorelli Luigia fu Luigi,

domic. come contro.

232091 1, 640 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

P. N. 5% 27065 60 - Ferrarini Giuseppe detto Fierino fu Attilio, Ferrarini Fierinn-Giuseppe fu Attilio, mino-
minore, sotto la patria potestà della madre re, ecc., come contro.
Petazzi Vittorfè'fu-Giuseppe, vedova Fer-
rarini, domic. a Mantova.

A term ni dell'art 167 lel Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con i decreto 19 febbraio 1911. n. 298. si diffida
chtunque rossa avery,l inttresse che. travormo un mese dalla datn·della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notlücate cppositiont ta questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno coule sopra retulleute

Roma, 11 luglio 10'B. 11 direttore generale: CISHLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Perdita di certificati. 3a Pubblicazione

Conformementet alle disposIzioni degli articoli 48 del Testo untco delle leggi sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 17

luglio 1910. n. 536, e 75 del flegolamento generale, approvato con It decreto 19 febbraio 1911. n 298
Si notifica clie al termini dell'art 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda n quest'amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila•

sciati i nuovi
Si difttda pertanto chlunque possa avervi Interesse, che sei mesi dopo la prima delle preselitte tre pubbitcazioni del presente

avviso sulla Ga::etta Ufttciale, si rilasceranno i nuovl certificati. qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti.
ficate a questa Direzione generale nei modi stahtliti dall'art. 76 del citato Regolamento

CATEGORIA NUMERO
IMMONTARE

della
del - delle -

- ÏNTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI cendita annua

debito iscrizioni li ciascuna
iscrizion.

3.50 % 366056' - Zucchi Elena di Mario, minore, sotto la patria potestá del padre,
domiciliata a Spezia (Genova) . . . . .

L. 105 -

5 % 310297 Por l'usufrutto: Follina Rosalia fu Sebastiano, vedova di San-

Solo certificato locanale Domenico . .
. .

» 400 -

di usufrutto
Per la proprietù : Santocanale Giovanni fu Domenico, domici
'liato a 'Palermo

3.õ0 % 315219 Castaldo Teresa fu Vincenzo, nubile, domiciliata m Afragola (Na-
poli) vincolata° , .

.
. . . . . . . • 105 -

», 315220 Intestata come la precedente, vincolata . . . , , , > 809.õ0

315221 Intestata come la precedente, vincolata . . . o , , » 479.50

5 % lŠ3203 Per la proprietà: Giletta Bartolomeo fu Francesco, domiciliato
Solo certificato a Manta (Cuneo) . .

.
» 30 -

di uuda proprietà
Per l'usufrutto: Bongiovanni Catterina fu Costanzo

3.50 % ,
- 70145 »Per l'usufrutto: Barliagelata Teresa fu Giacomo, vedova di Sta-

Solo certificato gno Giovanni, domiciliata a Sori IGenova) . . .
.

.
» 665 -

di usufrutto
Per la proprietà: Novella Giacomo fu Fortunato, domiciliato

a Genova

5 % 155585 Mangani Concetta di Agatino, aninore, sotto la patria potestù
- del padre, domiciliata a Catania

. . . » 200 -

a
'

9358 Baletti Augusto fu Agostino, domiciliato a Lodi (Milano) , ,
» 20 -

Polizza combattenti

Cons. 5 % (vecchio) 1089257 Per la proprietà: Della Chiesa di Cervignasco Felicita fu Carlo,
Solo certificato vedova di Curlo Marcello, e Curlo Emilia e Faustino fu Mar-

di nuda proprietà cello, l'Emilia nubile, tutti eredi indivisi del detto Marcello

Curlo, dom. a Torino . . . • 160 --

Per l'usufrutto: Nigra Serafina fu Giovanni

3.50 % 486863 Per la proprietà: Treves Angelo, Flora e Sergio di Giuseppe, mi-
Certificato nori sotto la patria potestá del padre, domiciliato a Torino » 105 -

di proprieta
e di usufrutto Per l'usufrutto: Cavalion Emma

a 673613 Casale Carlo fu Francescantonio, domiciliato a Filandari (Catan-
zaro) vincolata .

.
• 150.50
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I

CATEGORIA NUMERO AMÏ,10NTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE INCIIIZIONl rendi nnua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

3,500 751072 Savoia Iolanda di Daniele, minore, sotto la patria ipotestà del
padre, domiciliata a Campiglia Cervo (Novara) . . . .

L 17.50

g 787023 Savoia Iolanda di Daniele, minore, sotto la patria potestá del
padre, domiciliata a Vigliano Biellese (Novara) . . , » 175 -

e 747240 Mancuso Eivira di Domenico, nubile, domiciliata a Milano vin-
colata.............» 10.50

$
747247 Intestata como la precedente, vincolata .

, , , , , y 42 -

147248 Intestata como la precedente, vincolata . , , , , , y 119 -

a 147240 Intestata como la preccàente, vincolata .
,

, , , y 80.50

a
.
747250 Intestata come la precedente, vincolata .

. , , , , y 98 -

Cons. 5 /, (vecchio) 252006 Per la proprieta: Chiesa di S. Orsola a cliluia . . , , 470 -
' Solo certificato Por l'usufrutto: Niola Francesco fu Giosuedi nuda propnetà

5 | 311080 Sica Antonietta di Magno, minore, sotto la patria potestà del
padre, dom, a Salerno , , , , , , , , , 2 ð0 -

Cerbificatoprovvisorio 14763 DI Lorenzi o Do Lorenzi Francesco fu Giovanni c fu Barzan
valevole por il ri- Giovanna , . . . . . . . . . capitale » Y, 800 -
tiro di obbligazio- , ·

ni definitive dello
Vann=in, rilasolato a
Udiite il 0.11-1923 · x

3.50 705167 Postalozza Giovannt di Massimo, .moglie di Moretti Guido fu
Andrea, domiciliata a Bergamo, vincolata . . , , . » 350 -

ð of 92310 Brogaletti Emanuelo fu Gregorio, domiciliato a Ragusa (Siracusa) » 115 -

3.50 / 040801 Damtant Carlo fu Nicola, domiciliato in Roccamonfina (Case'rta)
drincolata

. . . . . . . , , , , ,
, 31.50

g 400053 Intestata come la precedente, vincolata , , , , .
,
i 21 -

e 220722 Intestata como la precedente, vincolata . , , , , , y 10.50

a 408260 Intestata come la precedente, vincolata , , , , , , i 120 -

* ð74818 Do Franchis Rosina fu Carlo, moglie di Guelfl Alfredo, domi-
ciliata a Lucca, vincolata . , , , y 59.50

Cortißcatoprovvisorio 1465 Cosulicli vedova Anna, nata Scopinieli . , , , capitale X 2, 300 -valevole per il riti-
'

ro di obbligazioni
definitivo delle Vo-
nezie, rilasciato a

Triesto il 3-9-1923

Roma, 31 inario 1& 11 Direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di notai.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 26 luglio
1925, il signor cav. Sillingardi Arturo, notaio residente ed cser-
cente in Modena, ò stato accreditato presso quella Intendenza
di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa
dei dopositi e prestiti.

' Con decreto del Ministro per le finanze in data 26 luglio
1985, il signor dott. Coen-Giordana Vittorio, notaio residento
cd escreente in Venezia, o stato accreditato presso quella In-
tendenza di finanza per le operazioni di Debito pubblico o della
Cassa dei depositi e prestiti.

BANDI DI .CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIÓNALE

Concorso al posto di insegnante di economia e governo dome-
stico nella sezione femminile della Regia scuola di avviamento
al lavoro di Modena.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523 :
Visto il regolamento generale sulla istruzione industriale,

approvato con R. decreto del 3 giugno 1924, n. 969 ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative

tabelle annesse concernente l'ordinamento gerarchico del perso-
nale delle Regie scuole industriali;

Decreta:

Art. 1,
E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di inse-

gnanto titolare di cconomia e governo domestico nella seziono
fomminile della Regia scuola di avviamento al lavoro di Modena.

Art. 2.

La insegnante prescelta inizia la sua carriera nella seconda
classo del grado 11 , giusta le disposizioni dcl R. decreto 30 di-
ccmbre 1023, n. 3144, e la prosegue nel grado 106. Essa vicac no-
minata in via di esperimento per due anni, dopo i quali,, a sc-

guito dell'esito favorevole di due ispezioni, viene nominata sta-
bile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bol-
lata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
porvenire al Ministero (Ispettorato dell'insegnamento industriale
o commerciale) entro due mesi dalla data della pubblicazione,del
presente decreto nella e Gazzetta Ufficiale », sotto pena di esclu-
sione dal concorso. Non saranno ammesse al concorso quelle can-

didato le istanze delle quali perverranno al Ministero dopo tale
termino, anche se presentate in tempo agli uffici postali.

Art. 4.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti
in forma Icgale e con le firme regolarmente autenticate:

1° diploma di maestra elementare od altri titoli equipol-
lenti, o superiori. Oltre al predetto titolo di studio lo candidate
dovranno presentaro titoli professionali e specifici atti a com-

provaro la loro competenza in materia;
26 copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'uffi-

ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal
presidento del Tribunalo ;

3° certificato di cittadinanza italidna (sono equiparati ai
cittadini del Itcgno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità), La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo
rilascia deve essere autenticata dal presidente del Tribunale :

4* certificato di un medico provinciale o militaro o dell'uf-
ficiale sanitario del Comune da cui risulti che la concorrente ò
di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
pedirle l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma
del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto,
quella del sanitario militare dalla competente autorità militare

e quella degli altri sanitari dal siadaco, la firma del quale deve
essere, a sua volta, autenticata dal Prefetto ;

5 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario. La firma del cancelliere dovrà essere autenticata dal
presidente del Tribunale ;
' 6° certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove

la concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il ocr-
tificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata
dal Prefetto ;

P cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere com-

provato dai relativi documenti;
8° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati indicati nei numeri 4, 5 e 6 debbono essere di

data non anteriore a tre mesi da quella di,pubblicazione del
presento decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri
3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari
dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale, purchè comprovino la loro
qualità e la loro permanenza m servizio alla data di pubblica-
zione del presente bando di concorso.

Art. 5.

Le prove di esame avranno luogo a Roma.
Alle candidato verrà dato avviso per mczzo di lettera racco-

mandata del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro as-
senza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

Le candidate dovranno dimostrare la loro identità personale,
presentando, prima delle provc di esame, alla Commissione giu-
dicatrico o al competente ufficio del Ministero il libretto ferrovia-
rio se sono già in servizio dello Stato o la loro fotografia rego-
larmente autenticata.

Art. 6.

Il posto sarà conferito alla candidata prima nella graduato-
ria, ed in caso di rinuncia della pritha alle suocessive classificate
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

. L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita
dichiarazione scritta.

Tuttavia se la candidata cui è stato offerto il posto, lascia
passarc dieci giorni, senza dichiarare per iscritto se accetta la
nomina, à dichiarata rinunciataria.

Art. 7.

La insegnanto prescelta all'atto della stabilità ha l'obbligo
di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la Direzione ge-
nerale degli istituti di previdenza (art. 2 della convenzione sti-
pulata tra il Ministero delle finanze e l'amministrazione della
Cassa depositi e prestiti e degli istituti di previdenza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa à fissato nella mi-

sura di L. 16.50 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al per-
sonale iscritto alla Cassa.

Talc contributo sarà egualmente ripartito a carico dell'inte-
ressato dalla Scuola e dal Ministero dell'economia nazionale.

Art. 8.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non a stabi-
lito dal presente dccrcto, saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 3 giugno 1024, n. 069.

Roma, addi 31 luglio 1925.
Il 31ildstro: BELLUZZO.

Concorso a 27 posti di guardia-pesca.

IL MlNISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 025;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per 27 posti di guardia-pesca, con

l'annuo stipendio di L. 4200, oltre il supplemento di servizio
attivo di L. 700, e l'indennità caro viveri.
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Art. 2.

Gli aspiranti ai posti predetti dovranno far itervemrc, entro
ðo giorni dallii data di pubblicazionc del presente decreto nella
« Gazzetta Ufficialo » del Regno, la domtuula di amwissiono al
concorso, su carta da bollo da L. 3, al Prefetto dctla Provincia
in cui risiedono.

La domanda dovrà contenere la dichiaraziono dcl enndidato
di accettare qualsiasi residenza gli venisse assegnata, ed essero

corredata dei seguenti documenti:
a) atto di nascita, dal quale risulti che l'aspiranto, alla

.
data dol presento decreto, ha compiuti gli anni 21 e non' oltre-
passati gh anni 28. Tale termino ò clovato ad anni 33 per coloro
che hanno prestato servizio militare duranto la guerra, c ad
anni 30 por gli invalidi di guerra;

V) certificato di ci‡tadinanza italiana ; ,

.c) certificato gelierale del casellario giudiziario ;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comuno o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultinto
triennio ;

c) córbificato di icva militaro;
f) foglio di congedo dal servizio militare, dal quale risulti

che l'aspirante non abbia lasciato corpi armiiti dello Stato por
espulèione o por negata rafferma ;

0) certificato medico, rilasciato da un sanitario .apposita-
mente per il concorso al posto di guardia-posca, attestante
espressamente che il concorrente ð di sana o robusta costitu-
ziono fisica, _ed ò poffettamente abile ai servizi di polizia, ine-
renti as tale impiego. Gli invalidi di guerra esibiranno il certifi-
cato medico previsto dall'art. 7, comma 3•, della leggo 23 marzo
1917, n. 481;

A) quietanza di versainento della tassa di concorso di
L. 25 .

i) tutti quei documenti che l'aspiranto giudichera utili por
la valutaziono dei suoi meriti o requisiti, in rapporto, sopra-
tutto, al servizio di guardia-posca. I documenti dovranno essero

presentati nello dovuto formo legali. Quelli di cui allo lettero b),
c), f) o 9) dovranno casero di data uon anteriore di un meso
a quella del presento decreto.

· Rollo dispensati dal presentare i documenti di cui allo let-
tere b), c) o d) i concorrenti che comprovino di prestar ser-
vizio di ruolo in altrà Amministrazioni dello Stato.

Ai documenti, il. concorrente dovrà allogaro la propria fo-
tografia in formato visita. munita della firma autografa, debita-
mente autenticata da un Regio notaio.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati
ad altro Amministrazioni.

Art. 3.

I Prefetti, decorso il termine per la presentazione dello do-
mande, trasmetteranno al Ministero quelle ricevute, con un rap-
porto contenente dettagliate informazioni su ciascun aspirante.
Il Ministero, con decreto non motivato ed insindacabile,

potrà negare l'ammissione al concorso.

Art. 4.

Gli ammessi al concorso saranno chiamati a duo prove
scritte di esame : l'una, intesa ad accertare in essi la conoscenza
delle norme olementari per la polizia della pesca, e la capacitaad esprimersi con chiarezza e correttezza : l'altra, verteyte sui
principî di aritmetica, nei limiti del progriamma per l'istruzione
elementare.

Art. 5.

Apposita Commissione presso il Ministero dell'cconomia na-
zionale, giudichera i lavori, ed i titoli, dei concorrenti, o formu-
lera la graduatoria dei vincitori e degli idonei.

I vincitori saranno assunti in prova con l'indennità mensile
di L. 250, oltre l'aumento di cui al R. decreto 31 marzo 1925,
n. 363. Trascorso il periodo minimo di sei mesi di prova, e dopoche saranno attuate le disposizioni di cui agli articoli 14 e se-
guenti del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 843, otterr.anno la
nomina stabile ai posti di guardia-pesca, purcha duranto il pe-
riodo di prova abbiano dimostrato capacita ed attitudine.

Art. 6.

del periodo di prova, saranno alloggiati a speso.del Ministero.
All'inizio del periodo di prova, cssi saranno sottoposti, por cura
dell'Anuninistrazione, a visita medica. Coloro che, iti talo, vi-
sita, fossero dichiarati inabili, avranno il rimborso dello spose
di viaggio di ritorno.

Art. 7.

Saranno rispettate Ic preferenze stabilite dall'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

A talo scopo, i mutilati ed ex combattenti dovranno com-

provare la specio e la durata dei servizi militari prestati durante
la guerra, c lo benemerenze conseguite.

Roma, addì 18 luglio 102ö.

Il Ministro: BEU.UZZO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
-e..-

Concorso al posto di professore di fisica e storia naturale nel
Itegio istituto della SS. Annunziata al Poggio Imperialo di
Firenze.

E' aperto il concorso por titoli, ed eventualmente anche per
esamo, all'ufficio di insegnanto di fisica e storia naturale nel Re-
gio istituto della 88. Annunziata al Poggio Imperiale in Firenzo.

Lo domande, in carta du bollo da L. 2, dovranno essero in-
viato alla presidenza dell'Istituto entro un mese da.lla pubblica-
ziono del presente avviso nel Bollettino ufficiale del Ministero
dclla púbblica istruzione o dovranno esser corredato dei docu-
menti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti compiuto il 20 an-
no di età, c non oltropassato il 40°, quando non si tratti, por oib
cho spetta a questo secondo limite, di persona che almeno dal
suo 40° anno si trovi a prcstarc servizio utile per la pensione go-
vernativa ;

so certificato di sana costituzione fisica rilasciato da non
pin di tro mesi da un medico provinciale ;

3° fede penale di data non anterioro agli ultimi tro mosi;
4* ccrtificato di moralità di data non anterioie ai tre mesi,rilasciato, con dichiarazione del fine per cui è chiesto, dal sin-

daco dcl Comune in cui il concorrente o la concorrente dimo-
rano;

6• certificato di cittadinanza italiana ;
66 laurea in fisica o scienze naturali, o per lo meno diploma

di abilitazione all'insegnamento della fisica e delle scienze natu-
rali nelle scuole medie, conseguito dopo un regolaro corso di
studi;

7° speechietto dei punti riportati agli esami per il consegui-
mento della laurea o diploma ;

8• cenno riassuntivo, in carta libers, degli studi fatti e dellacarriera didattica percorsa ;
0° tutti gli altri titoli che i °concorrenti crederanno utilo

di presentare, escluse le opere manoscritte;
10° elenco in carta libera dei dq'eumenti che si presentano ;
11° ritratto fotografico con firma autenticata.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti 3, 4 e 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo negli istituti go-vernativi.
Il concorso sara giudicato in conformità colle norme del re-

golamento speciale che reggo i concorsi di questo Istituto, pub-blicato nel Bollettino uŒciale del Ministero dell'istruzione n. 2
del 9 febbraio 1911 pubblicato originariamente.

In conformità, con esso si stima opportuno di comunicare an-che qui che, quando alla Commissione a cui sara aBdato il giu-dizio paia necessario ed opportuno, i candidati potranno essere
sottoposti ad una prova complementare di esame o ad un espe-rimento didattico, da tenersi in Firenze con quelle norme che sa-
ranno stimate più adatte per acoertare il grado di attitudine al-l'emcace adempimento dell'uŒcio.
Il vincitore o la vincitrice del concorso conseguira la nominastabile dopo compiuto il periodo di prova prescritto dall'art. INdel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2352.

Il Presidente: P. RUNA.

TOMMAsI CAMILLO, gerente.I vincitori saranno rimborsati delle speso di viaggio, in
sa classe sulle ferrovie, ed in 26 sui piroscafi, per raggiungere
la prima destinazione che sarà loro assegnata ; e per la durata Roma - stabilimento Poligrafico dello Stato.


